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Politica

La fatturazione elettronica 
vola oltre quota 2 miliardi
INNOVAZIONE

Sogei presenta il nuovo logo
e fa il punto su numeri e 
progetti della Pa digitale

Già oltre 100mila depositi 
per il processo 
tributario telematico

Marco Mobili
Gianni Trovati
ROMA

Il contatore della fatturazione elettroni-
ca ha superato i due miliardi di docu-
menti gestiti. L’ultimo aggiornamento 
su uno strumento che ha debuttato fra le
polemiche ma si è presto rilevato un pila-
stro irrinunciabile per i conti pubblici 
conta 2.065.834.726 documenti gestiti, 
avvicinando probabilmente quota 2 mi-
liardi anche dal punto di vista del mag-
gior gettito: le ultime stime parlavano di
1,8 miliardi di entrate aggiuntive dell’Iva,
ma risalgono a novembre e non conside-
rano quindi la parte finale dell’anno.

Le cifre sono arrivate nel corso della
visita istituzionale del ministro del-
l’Economia Roberto Gualtieri al quar-
tier generale di Sogei, la piattaforma di-
gitale dell’amministrazione finanziaria
che ieri ha presentato la sua nuova 
brand identity. E offrono più di uno 
spunto oggi mentre una nuova discus-
sione circonda l’avvio dello scontrino 
elettronico obbligatorio. Mentre in Ita-
lia le polemiche su questo filone di in-
novazione non si placano, cresce l’at-
tenzione in Europa per l’e-fattura che,
ad oggi, è un unicum. Ma potrebbe non
esserlo più nei prossimi mesi, dal mo-
mento che nel corso dell’ultimo anno 
una delegazione tedesca guidata dal 
ministro dell’Economia, Peter Altmaier,
è venuta a studiarla e un interesse speci-
fico è stato mostrato da altri Paesi come
la Repubblica Ceca e la Bulgaria. 

Il matrimonio fra tecnologia e lotta

all’evasione resta al centro delle strategie
del governo. «Digitalizzazione, spen-
ding review, semplificazione e lotta al-
l’evasione sono strettamente collegate 
fra loro, e Sogei dovrà avere un ruolo 
centrale nel loro sviluppo» spiega il mi-
nistro. «Oggi siamo l’execution del piano
di trasformazione digitale della Pubblica

amministrazione – sostiene l’ad di Sogei
Andrea Quacivi – per migliorare i servizi
erogati a cittadini, professionisti e im-
prese, cioè al sistema Italia».

Anche perché dalla società tecnologi-
ca del Tesoro passa ormai l’intera vita di-
gitale degli italiani, non solo nella loro 
veste di contribuenti. I server ospitati nei
174mila metri quadrati del campus Sogei
gestiscono infatti tutti i rapporti telema-
tici fra i cittadini e la pubblica ammini-
strazione. Sono gestiti lì, per esempio, i
21,2 milioni di 730 precompilati inviati 
direttamente dai contribuenti (3,1 milio-
ni) oppure tramite i centri di assistenza
fiscale e gli altri intermediari (18,1 milio-
ni). Della prossima tappa si occuperà 

l’ultimo arrivato nella dotazione tecno-
logica del campus: il server che sarà 
chiamato a gestire la lotteria degli scon-
trini, la cui infrastruttura telematica è 
stata ultimata a dicembre prima che il 
decreto fiscale intervenisse a prorogar-
ne l’avvio al 1° luglio. «Dalla lotteria – 
sottolinea Gualtieri – potrà arrivare un 
contributo non banale nella lotta all’eva-
sione». Ma i contribuenti entrano in So-
gei anche quando litigano con il Fisco. Lo
fanno grazie al processo tributario tele-
matico, che è appena partito ma fa già 
registrare più di 100mila depositi.

Tutte queste informazioni rappre-
sentano strumenti di lavoro per la
Guardia di Finanza guidata dal coman-
dante generale Giuseppe Zafarana (an-
che lui ieri in Sogei), chiamata anche 
dalla manovra e dal decreto fiscale a 
un’azione straordinaria per il contrasto
alle frodi. Manovra e decreto, del resto,
reclutano di nuovo anche Sogei, con 46
interventi che chiedono alla società 
questo o quell’intervento.

Ma non sono solo i contribuenti a oc-
cupare l’agenda di Sogei. La spending re-
view citata dal ministro si sostanzia per
esempio nel monitoraggio della spesa 
sanitaria, che fin qui ha portato nei com-
puter di Sogei 778 milioni di ricette elet-
troniche. Oppure nella gestione del per-
sonale, che poggia su 24,2 milioni di cer-
tificati di malattia gestiti ogni anno o sui
2 milioni di cedolini del pubblico impie-
go. Nei computer del campus entra poi la
passione degli italiani per il gioco: sono
65.155 gli operatori registrati, 350mila gli
eventi sportivi (ippici e non solo) gestiti
per un totale di transazioni che supera i
10 miliardi all’anno. Ma la caccia alla for-
tuna si rivolge anche al gioco online, con
7,3 milioni di conti aperti dagli italiani.

Per i prossimi anni la scommesse si
chiama «cloud di Stato», per riunire tut-
ti i dati sensibili e strategici del cittadino.
In gioco ci sono anche i 9,2 miliardi in 
sette anni del programma dell’Europa
digitale: e per ottenerli, ed evitare che 
prendano altre direzioni, servono pro-
getti competitivi.
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Cuneo, il governo cerca l’intesa
con maggioranza e parti sociali
SGRAVI SUL LAVORO

Ieri Gualtieri ha incontrato
Marattin (Iv), oggi sindacati
convocati a Palazzo Chigi 

Giorgio Pogliotti
ROMA

Si alza la tensione alla vigilia dell’in-
contro tra governo e sindacati sul ta-
glio al cuneo fiscale. Se da parte di
Cgil, Cisl e Uil c’è condivisione sul 
principio dell’intervento, quello di 
abbattere il differenziale tra retribu-
zione lorda e netta che grava sulle 
buste paga dei lavoratori, c’è preoc-
cupazione sulle modalità attuative di
questa operazione. 

Questa mattina nel vertice di pa-
lazzo Chigi il timore di cui si faranno
portavoce i tre leader sindacali è che
alcune fasce dei lavoratori possano 
essere penalizzate dal meccanismo
delle detrazioni, soprattutto le fasce
di reddito fino a 15mila euro che po-
trebbero trovarsi senza capienza fi-
scale. Problema, che però, secondo 
quanto anticipato sulle pagine di 
questo giornale potrebbe essere su-
perato dal governo prevedendo un 
meccanismo “misto”: da 8.200 euro
fino ad una determinata quota di 
reddito - al momento 20mila euro -
si dovrebbe procedere con il bonus 
Renzi potenziato da un assegno per
un beneficio complessivo fino a 100
euro mensili; oltre questa soglia si
ipotizza di procedere con una nuova
detrazione d’imposta, con un benefi-
cio di 100 euro anche per chi arriverà
a 28mila euro, il beneficio si attesta a
80 euro nella fascia da 28mila a 
35mila euro di reddito, riducendosi

progressivamente fino ad azzerarsi
a 40mila euro di reddito(si veda «Il 
Sole 24 ore» del 15 gennaio). 

«È un inizio – ha ammonito ieri il
leader della Cgil, Maurizio Landini –
perché poi bisogna riformare in
tempi rapidi tutto il sistema fiscale 
affinché anche i pensionati e tutti i 
lavoratori dipendenti paghino meno
tasse, la lotta all’evasione fiscale di-
venti davvero una lotta senza quar-
tiere, il principio della progressività
diventi la regola fondamentale. Se 
questi risultati arriveranno bene, se
dovessimo trovare problemi prepa-
ratevi, perché come ci siamo mobili-
tati lo scorso anno, dobbiamo essere
pronti a riempire le piazze anche 
quest’anno». Sulla stessa lunghezza
d’onda la numero uno della Cisl, An-
namaria Furlan: «Il cuneo fiscale è 
un primo passo importante, lo stan-
ziamento di 3 miliardi per il 2020 è 
stato conquistato da oltre un anno di
mobilitazione. È un primo piccolo
passo rispetto a una riforma fiscale
tutta da definire, di cui abbiamo 
chiaro l’obiettivo: far pagare meno 
tasse a lavoratori dipendenti e pen-
sionati che oggi quasi al 90% suppor-
tano l’erario».

Un altro banco di prova per il go-
verno è rappresentato dall’iter parla-
mentare: per rendere operativo il ta-
glio del cuneo fiscale servirà un de-
creto legge. Il governo sarà in grado
di assicurare la tenuta nel percorso 
parlamentare che potrebbe essere
ricco di insidie? Il ministro dell’Eco-
nomia, Roberto Gualtieri ha incon-
trato separatamente nei giorni scorsi
la viceministra dell’Economia Laura
Castelli (M5S), la sottosegretaria al-
l’Economia Cecilia Guerra (Leu) e ieri
il vicepresidente dei deputati di Iv, 
Luigi Marattin, con l’obiettivo di arri-

vare a blindare in partenza il provve-
dimento. «Con Gualtieri c’è stato un
incontro molto costruttivo – ha com-
mentato Marattin – . Stiamo stu-
diando come estendere il bonus di 80
euro, noi vorremmo allargare il più 
possibile la platea dei beneficiari. Ma
il lavoro tecnico continua per dare gli
strumenti alla maggioranza per 
prendere una decisione condivisa».

L’intervento sul cuneo fiscale nel-
le intenzioni del governo precede la
riforma complessiva dell’Irpef, can-
tiere che ancora deve aprirsi e che do-
vrebbe viaggiare attraverso una leg-
ge delega da presentare in aprile. Per
il presidente del Consiglio nazionale
dei commercialisti, Massimo Mia-
ni«la politica ha la grande opportuni-
tà di ridisegnare finalmente le ali-
quote, puntando a quella complessi-
va riforma fiscale che il Paese attende
da molto tempo. Ma si tratta di un 
passaggio estremamente complesso,
condividiamo le posizioni di quanti
nell’esecutivo ragionano in termini
di riforma strutturale, avendo come
stella polare la semplificazione e la 
riduzione del carico fiscale». 

Il numero uno dei commercialisti
propone di estendere l’aliquota del 
27% fino ai 55 mila euro di reddito 
(oggi tra i 28 mila e i 55 mila euro l’ali-
quota è del 38%), «un intervento che
avrebbe un costo di circa 9 miliardi»
ma per Miani è «indubbio che una si-
mile rimodulazione delle aliquote 
avrebbe un effetto positivo sul ciclo
economico». Miani giudica favore-
volmente l’ipotesi di ampliare la pla-
tea dei beneficiari del bonus di 80 eu-
ro e l’intervento sul cuneo fiscale, ma
invita anche «a tener in considera-
zione la vasta platea del lavoro auto-
nomo e ad evitare scelte inique».
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Prescrizione, Renzi attacca
Conte: Iv valuti bene la riforma 
GIUSTIZIA

Bonafede: «Italia Viva si è 
isolata dalla maggioranza».
L’ex premier:«Difeso diritto»

È scontro nell’esecutivo. La riforma
della prescrizione resta sul tavolo
del dibattito nel Governo, con il
«no» perentorio di Matteo Renzi al
testo del ministro della Giustizia Al-
fonso Bonafede, che automatica-
mente porta a una rottura con il
Partito democratico.

Il leader di Italia Viva rilancia le
critiche: «Abbiamo fatto un Gover-
no insieme per mandare a casa Sal-
vini, non per diventare grillini».
Per lui la norma del Guardasigilli
pentastellato «è una schifezza, e se
ci chiedono di votarla non ci stia-
mo». Una posizione giunta dopo
che Bonafede ha definito il partito
dell’ex premier «isolato» rispetto
al Governo. 

Lo scontro è nato all’indomani
della soppressione della proposta
di legge Costa in Commissione giu-
stizia, una norma che nelle inten-
zioni ha l’obiettivo di togliere lo
stop della prescrizione dopo la con-
danna in primo grado. La bocciatu-
ra, voluta da M5S, infatti, è passata
per un solo voto, con i «sì» del Par-
tito democratico e di Liberi e Ugua-
li. I «no» sono stati di Iv, Forza Ita-

lia, Lega e Fratelli d’Italia. La rela-
trice pentastellata Francesca Busi-
narolo ha stigmatizzato il
comportamento dei renziani, rite-
nendo che sia da valutare nelle sedi
opportune. 

Da Iv si punta il dito contro il Pd
ma anche contro la segreteria di Ni-
cola Zingaretti, sostanzialmente
accusata di andare a rimorchio dei
pentastellati. Il testo della legge Co-
sta andrà comunque in Aula il 27
gennaio come iniziativa dell’oppo-
sizione e, dunque, con una relazio-
ne contraria.

Sul tavolo delle discussioni c’è

anche il lodo del premier Giuseppe
Conte. Si tratta di una diversa appli-
cazione della prescrizione a secon-
da che in primo grado gli imputati
siano stati condannati o assolti . Nel
primo caso resterebbe in vigore il
principio già previsto dalla riforma
sulla prescrizione e in vigore dal 1°
gennaio; nel caso di assoluzione, 
invece, la prescrizione sarebbe con-
gelata per un periodo da definire. 

Ieri lo stesso presidente del Con-
siglio è intervenuto nella polemica.
Da Algeri in veste di “mediatore” ha
invitato «Italia Viva a valutare nel
merito la riforma penale». Ha spie-
gato che «con il ministro Bonafede
si lavora per la versione definitiva»
della riforma, «ciascuna forza poli-
tica sarà invitata a valutare la rifor-
ma complessiva. L’abbiamo poten-
ziata in alcuni aspetti e abbiamo
raccolto anche i suggerimenti che
sono arrivati, anche da Italia Viva.
Ora mi aspetto che Iv possa valutar-
la nel merito: esaminiamo la ver-
sione ultima nel merito, questa è la
cosa più importante. A me interessa
portare una riforma che acceleri i
tempi della giustizia». Peraltro, 
«dentro ci sarà anche la prescrizio-
ne ma non solo». E in ogni caso, 
«non mi piace parlare di prescrizio-
ne. Quella è una norma in un dise-
gno più complessivo», ha rimarcato
il capo del Governo.

—I.Cimm.
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LO SCONTRO

Il «no» di Renzi
Il leader di Italia Viva Matteo Renzi, 
ha definito una «schifezza» la 
riforma della prescrizione voluta 
dal ministro della Giustizia Alfonso 
Bonafede e accusa il Partito 
democratico di andare a rimorchio 
del Movimento 5 Stelle

la mediazione di Conte
Il presidente del Consiglio 
Giuseppe Conte chiede a Iv di 
valutare la norma nel merito, 
esaminando la versione ultima. 
«A me interessa portare una 
riforma che acceleri i tempi della 
giustizia. », ha detto

Tavolo sul cuneo. Il ministro dell’Economia Roberto Gualtieri

ANSA

IL LOGO
RINNOVATO

Il ministro
Gualtieri ha

presentato ieri la
nuova brand

idedntity di Sogei

21,2 milioni
I 730 precompilati
Sogei gestisce i modelli 
inviati direttamente dai 
contribuenti (3,1 milioni) o 
tramite i Caf o gli altri 
intermediari (18,1 milioni)

I PROGETTI E I NUMERI

2,1 miliardi
Le fatture elettroniche 
Gestite dalla piattaforma 
digitale dell’amministrazione
finanziaria dovrebbero 
garantire anche 2 miliardi di 
maggior gettito 

778 milioni
Le ricette elettroniche
Quelle nei computer di Sogei 
che consentono il 
monitoraggio della spesa 
sanitaria. Gestiti anche 24,2 
milioni di certificati di malattia

65.155
Operatori del gioco
I soggetti registrati sulla 
piattaforma digitale di 
Sogei. I conti aperti dagli 
italiani per il gioco on line 
sono 7,3 milioni

200 miliardi
Il debito pubblico gestito
Gestione e ed emissione del 
debito pubblico avviene 
tramite il sistema Gedi che 
utilizza una piattaforma di 
mercato certificata

100mila
I depositi telematici
Per Sogei passa la gestione 
del processo tributario 
telematico obbligatorio per i 
giudizi in primo e secondo 
grado dal 1° luglio 2019
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